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Cile: i militari raccontano 


di Alfredo Lissoni 


Prosegue l’opera di apertura internazionale degli archivi UFO. Questa volta tocca al Cile, 
ea parlare sono i militari, che chiedono la collaborazione di tutti gli stati del mondo... 


» CC oger, in questo momento non lo vedo più. Ma prima lho visto in |. 
l modo forte e chiaro. Sembrava una nuvola, era camuffato come una 


nuvola, ma con un movimento irregolare”. A parlare è un pilota di 


caccia cileno, allarmato dalla comparsa di un fantomatico ordigno volante che p8 


in quel momento gli sta tagliando la strada, nei cieli di Santiago del Cile. È il 24 
giugno del 2010 e lo strano oggetto volante viene avvistato anche da due aerei 
di linea. Rivolgendosi alla torre di controllo, il pilota militare chiede insistente- 


mente conferma di traffico aereo al di sotto del suo jet, “avendo visto passare | 


due oggetti a velocità impressionante da due direzioni opposte”. Ma sul radar 
non c'è nulla e operatore replica: “Non ho alcuna informazione a proposito”. 
Il soldato insiste: “Li ho visti chiaramente: il primo a circa 900 metri sotto di 
me, l’altro è arrivato da est verso ovest. Non saprei cosa fossero, andavano trop- 
po veloci!” 

L'episodio verrà schedato dai militari con la dicitura “Caso Pelican” dal 
nome del velivolo militare coinvolto, ed è solo uno dei moltissimi X-files recen- 
temente declassificati dal CEFAA, il Comitato degli Studi per i fenomeni aerei 
anomali, l'associazione cilena capitanata dall'ex generale dell’ Aeronautica 
Ricardo Bermúdez e facente parte della DGAC, l Agenzia per Aviazione Civile 
del Cile, equivalente al nostro ENAC (Ente Nazionale per l’Aviazione Civile). Il 
caso di cui sopra è stato recentemente illustrato da Bermúdez in occasione di un 
congresso internazionale a Phoenix in Arizona, assieme ad altri sei casi-bomba, 
tutti corroborati da video o da registrazioni radar, tutti minuziosamente studia- 
ti e catalogati dagli scienziati del CEFAA e tutti senza spiegazione. Si va dalla 
mancata collisione con un UFO sopra l'aeroporto di Puerto Montt nel 1988 
all’avvistamento di un disco volante sul Chacalluta Airport di Arica nel 1997. Di 
quest’ultimo episodio esiste un nastro audio ufficiale. Dopo che un velivolo 
militare aveva avvistato un oggetto volante non identificato, si sente la voce del- 
l'operatore sulla torre di controllo dire: “Abbiamo avuto diverse chiamate che 
sostengono la presenza in questo settore di un UFO. Siamo in allerta per qual- 
siasi rapporto. Il pilota riferisce a ore 3 di un oggetto che si muove a velocità 
incredibile, testuali parole. ..”. 

E ancora, il CEFAA ha messo le mani sul nastro registrato quando un UFO 
è stato avvistato da tre aeromobili commerciali in avvicinamento all’aeroporto 
Internazionale Pudahuel di Santiago. Nel nastro si sente chiaramente uno dei 
piloti dire: “Dà l'impressione di essere un treno con tanti finestrini; si vedono 
benissimo”. Lo stesso diranno i piloti di altri tre differenti velivoli. 


L’UFO DEL PRESIDENTE 


Ma l'episodio più clamoroso indagato dal CEFAA è datato 4 novembre 2010, 
mentre all’ Accademia militare di El Bosque, a Santiago, era in corso una ceri- 
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Il generale Bermúdez ha 
declassificato i files UFO 
cileni al convegno di 
Phoenix 
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monia ufficiale per il cambio della guardia ai vertici 
dell'Aeronautica cilena. Era in corso una parata aerea, 
alla quale presenziava nientemeno che il presidente 
cileno, Sebastian Pifiera, oltre che le massime autorità 
civili e militari dello Stato sudamericano. Il tutto, 
davanti a decine di cameramen, fotografi e videoama- 
tori. Anche se nessuno ha notato qualcosa di insolito 
durante la sfilata, sette testimoni si sono in seguito fatti 
avanti con diversi video che, rivisti successivamente, 
mostrano tutti uno strano oggetto metallico di forma 
discoidale che si muove a velocità estremamente ele- 
vata. Il CEFAA ha sottoposto il video allo studio di 
diversi astronomi scettici, che hanno stimato che Pog- 
getto si muoveva a 10.000 Km/h. “Bermúdez ha 
mostrato l’analisi fatta dagli astronomi, che hanno 
stabilito che l'oggetto non era un meteorite, una 
cometa, rientro di spazzatura spaziale, un uccello o un 
aereo. Inoltre, la relazione degli scienziati ha eviden- 
ziato che PUFO ha intrapreso una manovra rischiosa 
di fronte alle Halcones da ovest a est e che ha eseguito 
una manovra di volo a bassa quota e ad alta velocità”, 
ha scritto la stampa; “il rapporto ha inoltre precisato 
che Poggetto mostra gli effetti di luce e ombra tipici 
dei riflessi metallici di ordigni solidi ed ha come una 
forma ellissoidale; gli osservatori terrestri non hanno 
rilevato l’oggetto, nonostante fosse passato sopra le 
loro teste, e non era accompagnato da nessun suono”. 

“Eppure, sembra molto probabile che qualcuno si 
sia presentato senza invito, forse per controllare da 
vicino l'andamento della giornata, come emerge da 
ben sette filmati, girati da mani diverse, analizzati dagli 
esperti dell'agenzia diretta da Bermúdez. Tutti hanno 
ripreso un oggetto metallico sconosciuto di forma 
quasi circolare che a velocità sorprendente si muove in 
mezzo ai velivoli militari Falcon, F-5 e F-16 che sfilano 
volteggiando in cielo” si legge nel blog del Centro 
Ufologico Ionico. 

“Un fotogramma ricavato da uno dei video mostra 
perfettamente l’intruso volare accanto ai Falcon. 
Un'altra immagine, tratta da un altro filmato, lo raffi- 
gura ancora: stavolta vicino agli F-5 in formazione. 
Non si tratta di un fotomontaggio: le analisi hanno 
accertato che l'oggetto presenta la stessa ombra dei jet 
militari e il suo raggio era tra i 5 e 10 metri. Lo stesso, 
misterioso disco volante poi si palesa per la terza volta, 
in un altro video girato durante l'esibizione degli F- 
16, ha commentato la giornalista di Studio Aperto 
Sabina Pieragostini, che sul materiale ha realizzato un 
servizio per il tg Mediaset. “Se pensate che tutto ciò 
non sia sufficiente, ho un’altra sorpresa per voi” ha 
detto Bermúdez all’uditorio. “In questo filmato, esso 
compare per una frazione di secondo. I nostri astro- 
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PUFO di El Bosque 


nomi più scettici hanno calcolato che la sua velocità 
doveva essere 18 volte quella dei caccia F-16, ovvero 
più di diecimila chilometri all’ora. E non era nulla di 
conosciuto”. 

L'esame tecnico, dicevamo, ha dimostrato che 
PUFO ha effettuato una manovra ad alto rischio (che 
nessun pilota militare terrestre si azzarderebbe mai a 
compiere, a meno di essere ubriaco) e tutto questo 
con la massima noncuranza, con la sicurezza di chi sa 
di pilotare un velivolo dalla tecnologia superiore. 
LUFO, si legge nel report della CEFAA, “è passato 
davanti ai Falcon da ovest verso est, volando a bassa 
quota ed a folle velocità. L'oggetto presentava una 
forma ellissoidale e rifletteva la luce come se fosse 
metallico”. 


Un UFO incrocia una formazione aerea; il video proviene dai 
files dell Aeronautica cilena. Nei riquadri, gli ingrandimenti 
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Infine si legge: “Il pubblico da terra non ha perce- 
pito oggetto, nonostante sia passato sopra le loro 
teste, dal momento che non ha prodotto alcuna 
onda sonora. Si muoveva con l’inclinazione di 25 
gradi: questo è lo stesso angolo con il quale le astro- 
navi entrano nell’atmosfera” Che l'occhio umano 
non sia riuscito a percepire un velivolo in grado di 
schizzare a diecimila chilometri orari è comprensibi- 
le; l'occhio meccanico, essendo più sofisticato, ce l’ha 
fatta benissimo; ma l’episodio ripropone un interro- 
gativo inquietante: è possibile che in mezzo a noi, nei 
nostri cieli, si muovano ordigni così veloci da sfuggi- 
re alla nostra percezione? E poiché la risposta è sì, la 
domanda successiva è: cosa vogliono, questi intrusi 
mascherati? 

Se lo devono essere chiesto anche i militari cileni, 
che hanno capito — prima di tutti gli altri — che solo 
raccogliendo, con la collaborazione di tutti, il maggior 
numero di dati seri, sarà forse possibile venire a capo 
del mistero di queste presenze “non invitate”. Le 
dichiarazioni del generale Bermidez a Phoenix (in 
America, non a caso, vale a dire nella nazione che 
maggiormente ha investito, segretamente, per venire a 
capo del mistero degli UFO) hanno tutti i crismi del- 
l'ufficialità governativa. Lo ha in fondo affermato lui 
stesso, dicendo nel corso del suo intervento: 
“Abbiamo l'appoggio di ciascun ramo delle nostre 
Forze Armate e della polizia. Crediamo che il fenome- 
no UFO sia lo stesso in tutto il mondo e per questo 
intratteniamo rapporti con gli investigatori prove- 
nienti da 14 paesi. Nel 2008 il Parlamento cileno ha 
approvato una norma nota come “Legge sulla traspa- 
renza” che obbliga tutti gli enti dello Stato a risponde- 
re entro 20 giorni alle domande dei cittadini su tutto 
ciò che riguarda eventi di pubblico interesse. Questo è 
il nostro modo di affrontare il problema: apertamen- 
te e liberamente. Mentre gli altri Governi che, finora, 
hanno aperto i loro archivi in materia, come Gran 
Bretagna, Nuova Zelanda e Francia, si sono limitati a 
declassificare essenzialmente dossier cartacei, il Cile 
ha invece deciso di rendere pubblici anche molti fil- 
mati, foto e registrazioni dei dialoghi radio intercorsi 
tra i piloti e la torre di controllo. L'Agenzia per 
ľ Aviazione Civile deve garantire la sicurezza di tutte le 
attività aeree nel Paese, per questo il nostro ente ha 
accesso immediato a tutte queste informazioni, prima 
tra tutte le comunicazioni di volo”. 

Quanto all’importanza del fenomeno schedato, il 
generale Bermúdez non ha dubbi in proposito: “Gli 
UFO sono reali e si presentano all’interno e all’ester- 
no dello spazio aereo controllato; non abbiamo alcu- 
na idea di cosa siano e da dove provengano e per que- 


sto è indispensabile continuare a studiare il fenome- 
no e condividere tutte le informazioni. Io credo che si 
debba indagare su tutto ciò che comporti un rischio 
alle operazioni di volo, non importa quanto incredi- 
bile possa apparire; ignorarlo sarebbe da irresponsa- 
bili. Serve un'agenzia internazionale che coordini 
tutte le investigazioni in materia: deve poter racco- 
gliere ogni informazione e procedere ad esami scien- 
tifici. Penso che dovrebbe essere sotto la responsabili- 
tà del settore Affari Spaziali delle Nazioni Unite...’ 

Ovviamente, entusiastiche le reazioni nel mondo 
ufologico. “Il generale Bermúdez ha prove e docu- 
menti davvero impressionanti; sulla strada che porta 
alla rivelazione del mistero degli UFO, il Cile sembra 
aver assunto il ruolo di apripista” ha dichiarato il pre- 
sidente del Centro Ufologico Ionico Antonio De 
Comite. “Casi come quelli di El Bosque fanno riflet- 
tere. A mio avviso questo resta uno degli avvistamen- 
ti più interessanti fra quelli in circolazione negli ulti- 
mi anni”, ha dichiarato Vincenzo Puletto del Centro 
Ufologico Taranto. “Se lo dicono i generali, allora la 
questione UFO si fa decisamente seria” dichiara il 
presidente del Centro Ufologico Beneventano, 
Angelo Carannante. 


SPIATI DALLA DIA 


Per la verità, non è questa la prima volta che le 
Forze Armate cilene si imbattono in qualcosa di 
inspiegabile. Gli americani, che ne erano al corrente, 
non perdevano occasione per spiare il paese sudame- 
ricano. E così, nel settembre del 1965 l'addetto diplo- 
matico dell'ambasciata americana a Santiago inviava 
alla DIA, l'Agenzia della Difesa USA, un rapporto 
segreto circa un UFO avvistato dal capitano Marcelo 
Cisternas, pilota di un DC-6B della Chilean National 
Airlines Flight LAN 904. Nel resoconto, riferito al 
giorno 6, ore 21,30, Cisternas dichiarava: “Era qual- 
cosa di meccanico; zigzagava ma i suoi movimenti 
non erano precisi; poi ha cambiato di colpo direzio- 
ne, puntando verso di noi. Per 13-14 minuti ci ha 
inseguito, come se volesse identificarci. Abbiamo 
chiesto informazioni alle torri di controllo di Arica e 
di Iquque, ma ci hanno detto che non cerano altri 
voli, in quella zona... Non ho mai avuto un'esperien- 
za del genere; non era un'illusione ottica dovuta a un 
riflesso atmosferico. Sono certo fosse un apparato 
meccanico. Volavamo a 2590 piedi. Anche il copilota, 
le hostess e gli steward l'hanno visto. Emetteva una 
luce di colore intenso che mutava e diventava bianca. 
Fra a tre chilometri da noi e, tanto velocemente come 
è apparso, così si è allontanato ad incredibile veloci- 
tà...” L'ufologo (e musicista) britannico Timothy 
Good, che nell’estate di quell’anno stava viaggiando 
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proprio in Cile per una serie di concerti, ricorda che 
in quei giorni le segnalazioni di UFO “guadagnava- 
no la prima pagina di tutti i principali quotidiani, 
ogni giorno...” Anni dopo, grazie alle sue entrature 
negli ambienti militari, sarebbe riuscito a mettere le 
mani sul rapporto top secret, pubblicandolo nel libro 
Beyond top secret (Sidgwick, Londra). 


LA SPARIZIONE DEL CAPORALE 


Poi, più niente, sino ad ora. Ma c'è 
un motivo. Perché quello del Cile 
moderno è un bel cambio di rotta, 
rispetto ai tempi della dittatura di 
Augusto Pinochet, iniziata con il golpe 
del 1973 e durata de facto sino al 1990. 
Il regime militare di destra mal tollerava 
il fenomeno UFO, ed impose la congiu- 
ra del silenzio. Che coinvolse un milita- 
re, il cui X-files è diventato un classico 
della storia dell’ufologia. Ma andiamo 
con ordine. Era il 25 aprile 1977 ed una 
pattuglia di sette soldati era di stanza a 
La Pampa Luscuma, a 4000 


Il sol Armando Valdez Garrido 
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minuti dopo, visibilmente traumatizzato, con gli abiti 
in disordine e con una barba... lunga di parecchi gior- 
ni! Il suo orologio si era fermato sulle ore 4,15 ma il 
datario non segnava il giorno 25, ma il 30. Sommerso 
di domande, Valdez ebbe soltanto la forza di balbetta- 
re, come un automa: “Muchachos, non sapete chi 
siamo né da dove veniamo, ma ritorneremo!”. 

Prima che calasse la censura, 
l'incredibile storia fece il giro del 
mondo, pubblicata in tutte le 
lingue su libri e giornali. Un 
imbarazzato e spaventato capo- 
rale Valdez comparve in televi- 
sione, intervistato dall’emittente 
dell’Università Cattolica del 
Cile. L’Esercito cileno difendeva 
i militari, sostenendo che “ave- 
vano visto qualcosa di abbastan- 
za anomalo, e qualcosa era suc- 
cesso”. Ma il clamore suscitato 
da quegli eventi ebbe presto 
spiacevoli conseguenze. Causa 
di grande imbaraz- 


metri in quota e al confine 
con la Bolivia. La pattuglia, 
nottetempo, si imbatteva in 


Sequestré par un OVNI pendant 19 minutes 
un caporal chilien revient avec une barbe de 3 jours 


zo per le Forze 
Armate, Valdez fu 
costretto a cambiare 


un gigantesco globo di luce. 

Visibilmente terrorizzati, 
i soldati restavano a fissare 
quella luce pulsante, viola, che aveva due intense luci 
rosse laterali e che sembrava immersa in una sottile 
nebbiolina. Dopo qualche minuto il comandante 
della truppa, caporale Armando Valdez Garrido, 
per salvare la faccia davanti ai propri uomini, si 
faceva avanti, con evidente sprezzo del pericolo, 
urlando alla cosa: “Qualificatevi!”. Per tutta risposta, 
Valdez veniva avvolto dalla nebbiolina e scompariva 
alla vista dei soldati. Sarebbe ricomparso quindici 


La sparizione di Valdez sulla stampa francese nel 1977: “Un caporale 
cileno torna con la barba di tre giorni” 


identità e trasferito 
in una base segreta, 
mentre la sua pattu- 
glia veniva sciolta ed i soldati divisi ed assegnati a dif- 
ferenti reparti. Il ricercatore cileno Antonio Huneeus, 
che ha cercato Valdez per quasi 15 anni, è riuscito infi- 
ne a rintracciarlo e a farsi confermare l'accaduto, 
prima che il caporale, per ordini superiori, sparisse 
definitivamente dal Paese. Oggi Valdez vive negli Stati 
Uniti, nega di essere stato rapito dagli UFO ma con- 
ferma la veridicità di quanto accadutogli. Anche in 
questo caso, parola di militare... 


GOOD NEWS - BUONE NOTIZIE - GOOD NEWS - BUONE NOTIZIE - GOOD NEWS 


Nuova pompa idrica per i bambini della scuola primaria di Matau: a scuola in salute 


Harare, Zimbabwe, 3 febbraio 2012 — Per i bambini assetati della scuola primaria di Matau, nel villaggio di Zvipani, la più vicina fonte 
d’acqua è a circa un miglio di distanza. Ma tutto ciò sta per cambiare: Save the Children questa settimana ha dato il tocco finale ad una 
nuova pompa per l’acqua installata nel cortile della scuola. Nell'ultimo mese gli operai hanno trivellato il terreno per circa 140 piedi 
prima di trovare l’acqua. La comunità ha contribuito scavando le fosse in cui gli operai potessero stendere i tubi con cui collegare la buca 
d’acqua ad un serbatoio e alla pompa. Una volta sistemati i tubi gli operai hanno collegato la pompa elettrica. Oggi, per la prima volta, 
dal rubinetto esce acqua pulita. Questo progetto idrico fa parte del progetto Matau Primary School finanziato dalla Oprah Winfrey 
Foundation in onore di Tererai Trent, l'ospite preferita di Oprah in assoluto. Questo progetto comprende inoltre la miglioria delle infra- 
strutture della Matau Primary School, e programmi di apprendimento per circa 4.000 bambini a Matau e nelle comunità vicine. 
(http://www.savethechildren.org/site/apps/nInet/content2.aspx?c=8:KLIXMGIpI4E&b=7942601&ct=11620271) 


Notizie tratte da Good News Agency N. 198 del 2 marzo 2012 www.goodnewsagency.org 
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